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Sociale. Verso la rete per i
beni comuni Redazione
economia lunedì 5 ottobre
2020 A Messina è stato
siglato da 19 realtà i l
Manifesto che unisce i
firmatari in una visione
cond iv i sa  in  grado  d i
trasformare la società Al
t e r m i n e  d e l l a  p r i m a
assemblea nazionale per il
l a n c i o  d i  u n a  R e t e
permanente  de i  "Ben i
comuni" di Messina è stato
presentato il Manifesto per
la "Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
future". Un documento
firmato da Alleanza della
Generat iv i tà,  A l terLab,
Associaz ione CommON,
Asvis, Comitato Rodotà,
C o n f c o o p e r a t i v e -
Federsolidarietà, Favara
Cultural Park, Fondazione
Finanza Etica, Fondazione
H o r c y n u s  O R C A ,
F o n d a z i o n e  R i u s i a m o
l ' I t a l i a ,  F o r u m  d e l l e
Assoc iaz ion i  Fami l ia r i ,
Forum del Terzo Settore,
L' incontro, L 'Ital ia che
camb ia ,  On !  Impresa
Sociale, Vita, R&P Legal,
Slow Food Italia, Social
Innovators Community e
Fondazione Symbola. I beni
c o m u n i  -  s p i e g a  i l
documento - sono "utilità
funzionali all'esercizio dei
diritti fondamentali e dei

doveri di solidarietà sociale,
nonché al libero sviluppo di
ogni persona". "Ai primi di
marzo, proprio all'inizio
d e l l a  p a n d e m i a ,  u n a
ventina di organizzazioni
provenienti anche da mondi
di riferimento e sistemi di
competenze molto diversi
tra loro, hanno deciso di
me t t e r s i  i n s i eme  pe r
progettare un "pezzo di
futuro" del  Paese". Le
organizzazioni ritengono
che su poche questioni
fondamentali per il Paese
sia necessario "andare
oltre" le proprie posizioni di
parte, ovvero aggregare i
contr ibut i  d i  tut t i  per
r ea l i z za re  una  nuova
visione comune in grado di
trasformare la società. Uno
di questi ambiti prioritari
riguarda i cosiddetti beni
comuni, che esprimono
utilità funzionali all'esercizio
dei diritti fondamentali e dei
doveri di solidarietà sociale
d i  o g n i  p e r s o n a .
L'ambizione è quella di
c o s t r u i r e  u n a  r e t e
permanente che si occupi
s v i l u p p a r e  t a l i  b e n i ,
t u t e l a n d o l i  s i a  d a l l a
depauperazione di  una
amministrazione pubblica
sempre più in ristrettezze
economiche ed in crisi di
progettazione e sia dalla
s pe cu l a z i one  p r i v a t a ,
precisano i firmatari. Tutto
ciò per "costruire nuove

forme economiche" e "un
nuovo sistema sociale in cui
la  responsabi l i tà  del le
comunità ritorni ad essere
centrale nel la v i ta dei
territori e che sia in grado
di attrarre competenze e
r isorse f inanz iar ie  da l
pubblico, dal privato e dalla
collettività". Questo richiede
un nuovo protagonismo dei
cittadini come singoli, ma
soprattutto come comunità.
I beni comuni sono beni
"relazionali" e riguardano il
capitale naturale (come
acqua, suolo, sottosuolo ed
aria), il patrimonio culturale
e  p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustizia e
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali. I 10
punti del Manifesto 1. I Beni
Comuni esprimono utilità
funzionali all'esercizio dei
diritti fondamentali e dei
doveri di solidarietà sociale,
nonché al libero sviluppo di
ogni persona. In senso
allargato i beni comuni
r iguardano i l  cap i ta le
naturale (es. acqua, suolo e
s o t t o s u o l o ,  a r i a ) ,  i l
patr imonio cul tura le e
p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
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umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustiziae
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali. 2. A
fianco all'economia dello
stato (statalismo) e quella
d e l  l i b e r o  m e r c a t o
(liberismo) la rete intende
promuovere una nuova
economia comunitaria a
controllo diffuso, che sia
sostenibile e generativa per
le attuali generazioni, senza
gravare sulla qualità della
vita delle generazioni future
e sugli ecosistemi. Tale
forma economica intende
tutelare i beni comuni da
politiche speculative e di
b r e v e ,  a i u t a n d o n e
l ' i d e n t i f i c a z i o n e ,  l a
valorizzazione, lo sviluppo e
l'accesso a tutti e per tutti.
3. Una nuova politica sui
beni comuni riunisce in
modo equilibrato diverse
d imens ion i  de l l ' essere
umano: economica, sociale,
relazionale, democratica e
spirituale, favorendo una
n u o v a  r e l a z i o n e
r e s p o n s a b i l e  c o n  l a
dimensione dell'avere ed
aprendo al protagonismo
delle comunità in un nuovo
spazio di relazione "tra"e
"oltre" pubblico-privato. 4.
Il sistema valoriale italiano
ed in larga parte anche
europeo è tradizionalmente
comunitario (es. mutue,
miser icord ie,  forme di
cooperazione e popolari).
Noi vorremmo rigenerare

nelle sue forme istituzionali
e culturali, la tradizione
comunitaria per adeguarla
ai nostri tempi e alle nostre
sensibilità anche utilizzando
l'innovazione tecnologica in
m o d o  f u n z i o n a l e
al l ' interesse di molt i  e
contenendo la leadership di
poch i .  Ta le  t rad iz ione
r i g ene r a t a  v o r r emmo
svilupparla facendone una
buona pratica italiana da
o f f r i r e  c ome  mode l l o
a l t e r n a t i v o  a d  u n a
riflessione internazionale in
ambito economico e sociale.
5. L'economia dei beni
comuni pur essendo aperta
al pluralismo delle forme
(pubbliche, non profit, profit
r esponsab i l i )  r i ch i ede
sempre la  capac i tà  d i
generare un benef ic io
nell'interesse generale del
popolo e delle generazioni
future, tramite sistemi di
p a r t e c i p a z i o n e  c h e
consentano un controllo
socia le trasparente. 6.
Riteniamo che oggi sia
u r gen t e  ope r a r e  una
trasformazione profonda
delle istituzioni pubbliche
nazionali per evitare che la
pressione sui conti statali,
da un lato, e atteggiamenti
p r e d a t o r i  i n  a m b i t o
economico ,  da l l ' a l t r o ,
possano pregiudicare in
modo irreversibile la vita
del le persone attual i  e
future. Una nuova politica
partec ipat iva  su i  ben i
comuni potrà aiutare questa
trasformazione verso un
benesse re  d i f f u so .  7 .

Analogamente, a valle delle
crisi del 2008 e del 2020, si
rende anche necessario
favorire la trasformazione
d e i  m o d e l l i  d i
globalizzazione a struttura
fortemente verticistica e
a t t i v a r e  u n a  n u o v a
p a r t e c i p a z i o n e  e
p r o t a g o n i s m o  d e l l e
comunità e dei territori
(ab i tant i ,  sogget t iv i tà
civiche, imprese, pubbliche
amministrazioni locali) nelle
scelte in materia economica
e sociale. 8. Siamo convinti
che un continuo confronto
democ ra t i c o  e  nuove
alleanze tra soggetti diversi
per cultura, competenze ed
interessi rappresenti una
condizione necessaria per
operare questa conversione
ecologica del tessuto sociale
ed economico. 9. L'unione
delle forze e delle capacità
di organizzazioni private e
pubbliche che condividono e
promuovono questa nuova
v i s i o n e ,  d i v e n t a
f o n d a m e n t a l e  p e r
modificare concretamente
le politiche nazionali ed
internazionali, soprattutto
quel le re lat ive ai  beni
comuni più rilevanti dal
punto di vista patrimoniale,
economico e sociale (es.
costruzione di un nuovo
welfare europeo, priorità
s u g l i  i n v e s t i m e n t i
infrastrutturali). 10. La Rete
dei Beni Comuni intende
presentars i  come una
p i a t t a f o rma  ( comune ,
appunto) per realizzare uno
scarto culturale e orientare
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 l ' a genda  f u tu ra ,  f a r e
d i v u l g a z i o n e  e d
in formaz ione  su i  ben i
comuni, rendere efficaci e
t rasparent i  i  p rocess i
partecipativi di democrazia
diretta, utilizzare il diritto in
modo strategico e contro-
egemonico, proporre un
nuovo paradigma nel la
gestione dei Beni Comuni
anche  come  nuova  e
innovativa collaborazione
pubbl ico-pr ivato per i l
r i l a n c i o  d i  s e t t o r i
fondamentali per la nostra
c o e s i o n e  p a c i f i c a ,
valorizzare e condividere le
migliori esperienze locali o
settoriali sviluppate dalle
organizzazioni aderenti ed
infine scalare l'approccio
delle singole organizzazioni
per la tute la dei  beni
comuni più rilevanti a livello
nazionale ed internazionale
che richiedono risorse e
capacità acquisibili solo
a t t r a v e r s o  u n a
collaborazione sistematica
t r a  p i ù  s o g g e t t i .
Immaginiamo la rete come
processo costituente di una
nuova sensibilità e di nuove
istituzioni del "comune",
improcrastinabile e decisivo
per una genuina ed efficace
invers ione di  rotta.  ©
Riproduzione r iservata
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Nasce a Messina la Rete permanente per i beni comuni

LINK: http://www.vita.it/it/article/2020/10/05/nasce-a-messina-la-rete-permanente-per-i-beni-comuni/156869/ 

Nasce a Messina la Rete
permanente per i  beni
comuni di Lorenzo Maria
Alvaro 5 Ottobre Ott 2020
1400 3 ore fa ... Diciannove
le realtà firmatarie di un
Man i f e s t o  c on  cu i  s i
propongono di presentare
«una nuova visione comune
in grado di trasformare la
società» È in corso la prima
Assemblea Nazionale per il
l a n c i o  d i  u n a  R e t e
pe rmanen t e  de i  Ben i
Comuni a Messina che ha
visto la presentazione del
M a n i f e s t o  p e r  l a
"Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
future"  (scar icab i le  in
allegato). Firmatari del
Manifesto sono Alleanza
della Generatività, AlterLab,
Associaz ione CommON,
Asvis, Comitato Rodotà,
C o n f c o o p e r a t i v e -
Federsolidarietà, Favara
Cultural Park, Fondazione
Finanza Etica, Fondazione
H o r c y n u s  O R C A ,
F o n d a z i o n e  R i u s i a m o
l ' I t a l i a ,  F o r u m  d e l l e
Assoc iaz ion i  Fami l ia r i ,
Forum del Terzo Settore,

L' incontro, L 'Ital ia che
camb ia ,  On !  Impresa
Sociale, Vita, R&P Legal,
Slow Food Italia, Social
Innovators Community e
Fondazione Symbola I beni
comuni - come si legge nel
documento programmatico
- sono "utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
persona" .  «L 'enc i c l i ca
F ra te l l i  Tu t t i  d i  Papa
Francesco è un chiaro
sforzo per andare oltre
l'attuale assetto economico
e favorire su tutti i piani,
non solo quello politico e
i s t i t u z i o n a l e ,  i l
rafforzamento del legame
s o c i a l e  c h e  c i  v e d e
protagonisti», spiega i l
p r o f . M a u r o  M a g a t t i
( A l l e a n z a  d e l l a
Generatività) per conto
della Rete. «È un chiaro
invito a lavorare per il tema
dei beni comuni, luogo dove
l a  f r a t e rn i t à ,  g r ande
dimenticata della nostra
modernità, può esprimersi.
Noi vediamo l 'encicl ica
come una spinta autorevole
a procedere sulla strada che

abbiamo intrapreso, come
contributo alla costruzione
di un mondo che, a seguito
dell'emergenza sanitaria,
dovrà essere trasformato in
tante sue dinamiche». Per
questo «ai primi di Marzo,
propr io  a l l ' in iz io  de l la
pandemia, una ventina di
organizzazioni provenienti
a n c h e  d a  m o n d i  d i
riferimento e sistemi di
competenze molto diversi
tra loro, hanno deciso di
me t t e r s i  i n s i eme  pe r
progettare un "pezzo di
f u t u r o "  d e l  P a e s e » ,
spiegano dalla costituente
rete  de i  ben i  comuni ,
«Queste organizzazioni
ritengono che su poche e
se l e z i ona t e  que s t i on i
fondamentali per il Paese
sia necessario "andare
oltre" le proprie posizioni di
parte, ovvero aggregare i
contr ibut i  d i  tut t i  per
r ea l i z za re  una  nuova
visione comune in grado di
trasformare la società». Il
lavoro della costituenda
rete è partito con riunioni
settimanali, plenarie, gruppi
d i  l a v o r o .  T u t t o ,
ovviamente, a distanza.
Ques ta  p r ima fase  d i
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attività, conclusasi a luglio,
ha dato origine ad un primo
documento interno per la
costruzione della rete ed un
m a n i f e s t o  c h e  v u o l e
lanc iare un appel lo d i
priorità e di urgenza al
Paese. L'incontro di Messina
rappresenta il momento in
cui  s i  intende rendere
pubb l i c a  l ' a t t i v i t à  da
svolgere, consolidando la
re laz ione tra le pr ime
organizzazioni partecipanti
e  a p r e n d o  a  n u o v e
o r g a n i z z a z i o n i  c h e
condividano l'urgenza della
tematica e che soprattutto
siano disponibili a superare
i propri interessi specifici di
oggi ,  per i l  benessere
collettivo delle generazioni
f u t u r e .  « Q u e s t e
organizzazioni ritengono
che su poche e selezionate
questioni fondamentali per
i l  Paese sia necessario
"andare oltre" le proprie
posizioni di parte, ovvero
aggregare i contributi di
tutti per realizzare una
nuova visione comune in
grado di trasformare la
società.  Uno di  quest i
ambiti prioritari riguarda i
cosiddetti beni comuni, che
esprimono utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale di ogni
persona. L'ambizione è
quella di costruire una rete
permanente che si occupi
s v i l u p p a r e  t a l i  b e n i ,
t u t e l a n d o l i  s i a  d a l l a
depauperazione di  una
amministrazione pubblica

sempre più in ristrettezze
economiche ed in crisi di
progettazione e sia dalla
speculazione privata. Si
t r a t t a  d i  a v v i a r e  un
processo di trasformazione
de l  nost ro  mode l lo  d i
economia e di società,
superando la dicotomia
storica pubblico vs privato,
ormai  appartenente a l
secolo scorso», rimarcano i
firmatari del Manifesto. E
ancora: «L 'ob iet t ivo è
costru i re nuove forme
economiche ed insieme un
nuovo sistema sociale in cui
la  responsabi l i tà  del le
comunità ritorni ad essere
centrale nel la v i ta dei
territori e che sia in grado
di attrarre competenze e
r isorse f inanz iar ie  da l
pubblico, dal privato e dalla
co l l e t t i v i t à .  E  ques to
r i c h i e d e  u n  n u o v o
protagonismo dei cittadini
c o m e  s i n g o l i ,  m a
s o p r a t t u t t o  c o m e
comuni tà .L ' incontro  d i
Messina rappresenta i l
momento in cui si intende
rendere pubblica l'attività
da svolgere, consolidando la
re laz ione tra le pr ime
organizzazioni partecipanti
e  a p r e n d o  a  n u o v e
o r g a n i z z a z i o n i  c h e
condividano l'urgenza della
tematica e che soprattutto
siano disponibili a superare
i propri interessi specifici di
oggi ,  per i l  benessere
collettivo delle generazioni
future». I beni comuni sono
b e n i  " r e l a z i o n a l i "  e
r iguardano i l  cap i ta le

naturale (es. acqua, suolo e
s o t t o s u o l o ,  a r i a ) ,  i l
patr imonio cul tura le e
p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustizia e
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali. Il
Manifesto I Beni Comuni
esprimono utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
persona. In senso allargato
i beni comuni riguardano il
cap i ta le  na tura le  (es .
acqua, suolo e sottosuolo,
aria), il patrimonio culturale
e  p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustiziae
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali. A
fianco all'economia dello
stato (statalismo) e quella
d e l  l i b e r o  m e r c a t o
(liberismo) la rete intende
promuovere una nuova
economia comunitaria a
controllo diffuso, che sia
sostenibile e generativa per
le attuali generazioni, senza
gravare sulla qualità della
vita delle generazioni future
e sugli ecosistemi. Tale
forma economica intende
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tutelare i beni comuni da
politiche speculative e di
b r e v e ,  a i u t a n d o n e
l ' i d e n t i f i c a z i o n e ,  l a
valorizzazione, lo sviluppo e
l'accesso a tutti e per tutti.
Una nuova politica sui beni
comuni riunisce in modo
e q u i l i b r a t o  d i v e r s e
d imens ion i  de l l ' essere
umano: economica, sociale,
relazionale, democratica e
spirituale, favorendo una
n u o v a  r e l a z i o n e
r e s p o n s a b i l e  c o n  l a
dimensione dell'avere ed
aprendo al protagonismo
delle comunità in un nuovo
spazio di relazione "tra"e
"oltre" pubblico-privato. Il
sistema valoriale italiano ed
in  l a rga  pa r t e  anche
europeo è tradizionalmente
comunitario (es. mutue,
miser icord ie,  forme di
cooperazione e popolari).
Noi vorremmo rigenerare
nelle sue forme istituzionali
e culturali, la tradizione
comunitaria per adeguarla
ai nostri tempi e alle nostre
sensibilità anche utilizzando
l'innovazione tecnologica in
m o d o  f u n z i o n a l e
al l ' interesse di molt i  e
contenendo la leadership di
poch i .  Ta le  t rad iz ione
r i g ene r a t a  v o r r emmo
svilupparla facendone una
buona pratica italiana da
o f f r i r e  c ome  mode l l o
a l t e r n a t i v o  a d  u n a
riflessione internazionale in
ambito economico e sociale.
L'economia dei beni comuni
pur essendo aperta a l
plural ismo del le forme

(pubbliche, non profit, profit
r esponsab i l i )  r i ch i ede
sempre la  capac i tà  d i
generare un benef ic io
nell'interesse generale del
popolo e delle generazioni
future, tramite sistemi di
p a r t e c i p a z i o n e  c h e
consentano un controllo
s o c i a l e  t r a s p a r e n t e .
Riteniamo che oggi sia
u r gen t e  ope r a r e  una
trasformazione profonda
delle istituzioni pubbliche
nazionali per evitare che la
pressione sui conti statali,
da un lato, e atteggiamenti
p r e d a t o r i  i n  a m b i t o
economico ,  da l l ' a l t r o ,
possano pregiudicare in
modo irreversibile la vita
del le persone attual i  e
future. Una nuova politica
partec ipat iva  su i  ben i
comuni potrà aiutare questa
trasformazione verso un
b e n e s s e r e  d i f f u s o .
Analogamente, a valle delle
crisi del 2008 e del 2020, si
rende anche necessario
favorire la trasformazione
d e i  m o d e l l i  d i
globalizzazione a struttura
fortemente verticistica e
a t t i v a r e  u n a  n u o v a
p a r t e c i p a z i o n e  e
p r o t a g o n i s m o  d e l l e
comunità e dei territori
(ab i tant i ,  sogget t iv i tà
civiche, imprese, pubbliche
amministrazioni locali) nelle
scelte in materia economica
e sociale. Siamo convinti
che un continuo confronto
democ ra t i c o  e  nuove
alleanze tra soggetti diversi
per cultura, competenze ed

interessi rappresenti una
condizione necessaria per
operare questa conversione
ecologica del tessuto sociale
ed economico. L'unione
delle forze e delle capacità
di organizzazioni private e
pubbliche che condividono e
promuovono questa nuova
v i s i o n e ,  d i v e n t a
f o n d a m e n t a l e  p e r
modificare concretamente
le politiche nazionali ed
internazionali, soprattutto
quel le re lat ive ai  beni
comuni più rilevanti dal
punto di vista patrimoniale,
economico e sociale (es.
costruzione di un nuovo
welfare europeo, priorità
s u g l i  i n v e s t i m e n t i
infrastrutturali). La Rete dei
Ben i  Comun i  i n t ende
presentars i  come una
p i a t t a f o rma  ( comune ,
appunto) per realizzare uno
scarto culturale e orientare
l ' agenda  f u tu ra ,  f a r e
d i v u l g a z i o n e  e d
in formaz ione  su i  ben i
comuni, rendere efficaci e
t rasparent i  i  p rocess i
partecipativi di democrazia
diretta, utilizzare il diritto in
modo strategico e contro-
egemonico, proporre un
nuovo paradigma nel la
gestione dei Beni Comuni
anche  come  nuova  e
innovativa collaborazione
pubbl ico-pr ivato per i l
r i l a n c i o  d i  s e t t o r i
fondamentali per la nostra
c o e s i o n e  p a c i f i c a ,
valorizzare e condividere le
migliori esperienze locali o
settoriali sviluppate dalle
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 organizzazioni aderenti ed
infine scalare l'approccio
delle singole organizzazioni
per la tute la dei  beni
comuni più rilevanti a livello
nazionale ed internazionale
che richiedono risorse e
capacità acquisibili solo
a t t r a v e r s o  u n a
collaborazione sistematica
t r a  p i ù  s o g g e t t i .
Immaginiamo la rete come
processo costituente di una
nuova sensibilità e di nuove
istituzioni del "comune",
improcrastinabile e decisivo
per una genuina ed efficace
inversione di rotta.
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Beni comuni, firmato a Messina il manifesto per la costituzione di

una rete permanente
LINK: http://www.redattoresociale.it/article/notiziario/beni_comuni_firmato_a_messina_il_manifesto_per_la_costituzione_di_una_rete_permanente 

5 ottobre 2020 ore: 15:07
Economia Beni comuni,
f i rma to  a  Mes s i n a  i l
m a n i f e s t o  p e r  l a
costituzione di una rete
permanente Sono 19 le
r e a l t à  f i rma t a r i e  d e l
manifesto. L'ambizione è
quella di costruire una rete
permanente che si occupi di
tutelare i beni "sia dalla
depauperazione di  una
amministrazione pubblica
sempre più in ristrettezze
economiche ed in crisi di
progettazione e sia dalla
specu l a z i one  p r i va ta "
MESSINA - Al termine della
1° Assemblea Nazionale per
i l  l anc io  d i  una  Rete
pe rmanen t e  de i  Ben i
Comuni svoltasi ieri e oggi a
Messina, è stato presentato
i l  M a n i f e s t o  p e r  l a
"Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
fu ture" .  F i rmatar i  de l
Manifesto sono: Alleanza
della Generatività, AlterLab,
Associaz ione CommON,
Asvis, Comitato Rodotà,
C o n f c o o p e r a t i v e -
Federsolidarietà, Favara
Cultural Park, Fondazione
Finanza Etica, Fondazione
H o r c y n u s  O R C A ,
F o n d a z i o n e  R i u s i a m o
l ' I t a l i a ,  F o r u m  d e l l e
Assoc iaz ion i  Fami l ia r i ,
Forum del Terzo Settore,

L' incontro, L 'Ital ia che
camb ia ,  On !  Impresa
Sociale, Vita, R&P Legal,
Slow Food Italia, Social
Innovators Community e
Fondazione Symbola I beni
comuni - come si legge nel
documento programmatico
- sono "utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
persona". Nello specifico, i
beni comuni sono beni
"relazionali" e riguardano il
cap i ta le  na tura le  (es .
acqua, suolo e sottosuolo,
aria), il patrimonio culturale
e  p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustizia e
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali. "Ai
primi di Marzo, proprio
all'inizio della pandemia,
u n a  v e n t i n a  d i
organizzazioni provenienti
a n c h e  d a  m o n d i  d i
riferimento e sistemi di
competenze molto diversi
tra loro, hanno deciso di
me t t e r s i  i n s i eme  pe r
progettare un 'pezzo di
f u t u r o '  d e l  P a e s e " ,
ricordano i proponenti il
Manifesto Che sottolineano:

"Queste organizzazioni
ritengono che su poche e
se l e z i ona t e  que s t i on i
fondamentali per il Paese
sia necessario 'andare oltre'
le proprie posizioni di parte,
o v v e r o  a g g r e g a r e  i
contr ibut i  d i  tut t i  per
r ea l i z za re  una  nuova
visione comune in grado di
trasformare la società. Uno
di questi ambiti prioritari
riguarda i cosiddetti beni
comuni, che esprimono
utilità funzionali all'esercizio
dei diritti fondamentali e dei
doveri di solidarietà sociale
d i  o g n i  p e r s o n a .
L'ambizione è quella di
c o s t r u i r e  u n a  r e t e
permanente che si occupi
s v i l u p p a r e  t a l i  b e n i ,
t u t e l a n d o l i  s i a  d a l l a
depauperazione di  una
amministrazione pubblica
sempre più in ristrettezze
economiche ed in crisi di
progettazione e sia dalla
speculazione privata. Si
t r a t t a  d i  a v v i a r e  un
processo di trasformazione
de l  nost ro  mode l lo  d i
economia e di società,
superando la dicotomia
storica pubblico vs privato,
ormai  appartenente a l
secolo scorso". E ancora:
"L'obiett ivo è costruire
nuove forme economiche ed
insieme un nuovo sistema
s o c i a l e  i n  c u i  l a
r e s p o n s a b i l i t à  d e l l e

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/10/2020 13:20
Sito Web

11RP LEGAL & TAX -  Rassegna Stampa 06/10/2020 - 06/10/2020



comunità ritorni ad essere
centrale nel la v i ta dei
territori e che sia in grado
di attrarre competenze e
r isorse f inanz iar ie  da l
pubblico, dal privato e dalla
co l l e t t i v i t à .  E  ques to
r i c h i e d e  u n  n u o v o
protagonismo dei cittadini
c o m e  s i n g o l i ,  m a
soprattutto come comunità.
L ' i n con t ro  d i  Mess ina
rappresenta il momento in
cui  s i  intende rendere
pubb l i c a  l ' a t t i v i t à  da
svolgere, consolidando la
re laz ione tra le pr ime
organizzazioni partecipanti
e  a p r e n d o  a  n u o v e
o r g a n i z z a z i o n i  c h e
condividano l'urgenza della
tematica e che soprattutto
siano disponibili a superare
i propri interessi specifici di
oggi ,  per i l  benessere
collettivo delle generazioni
future". Il Manifesto 1. I
Beni Comuni esprimono
utilità funzionali all'esercizio
dei diritti fondamentali e dei
doveri di solidarietà sociale,
nonché al libero sviluppo di
ogni persona. In senso
allargato i beni comuni
r iguardano i l  cap i ta le
naturale (es. acqua, suolo e
s o t t o s u o l o ,  a r i a ) ,  i l
patr imonio cul tura le e
p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustiziae
la tutela della privacy e dei

profili digitali personali. 2. A
fianco all'economia dello
stato (statalismo) e quella
d e l  l i b e r o  m e r c a t o
(liberismo) la rete intende
promuovere una nuova
economia comunitaria a
controllo diffuso, che sia
sostenibile e generativa per
le attuali generazioni, senza
gravare sulla qualità della
vita delle generazioni future
e sugli ecosistemi. Tale
forma economica intende
tutelare i beni comuni da
politiche speculative e di
b r e v e ,  a i u t a n d o n e
l ' i d e n t i f i c a z i o n e ,  l a
valorizzazione, lo sviluppo e
l'accesso a tutti e per tutti.
3. Una nuova politica sui
beni comuni riunisce in
modo equilibrato diverse
d imens ion i  de l l ' essere
umano: economica, sociale,
relazionale, democratica e
spirituale, favorendo una
n u o v a  r e l a z i o n e
r e s p o n s a b i l e  c o n  l a
dimensione dell'avere ed
aprendo al protagonismo
delle comunità in un nuovo
spazio di relazione "tra" e
"oltre" pubblico-privato. 4.
Il sistema valoriale italiano
ed in larga parte anche
europeo è tradizionalmente
comunitario (es. mutue,
miser icord ie,  forme di
cooperazione e popolari).
Noi vorremmo rigenerare
nelle sue forme istituzionali
e culturali, la tradizione
comunitaria per adeguarla
ai nostri tempi e alle nostre
sensibilità anche utilizzando
l'innovazione tecnologica in

m o d o  f u n z i o n a l e
al l ' interesse di molt i  e
contenendo la leadership di
poch i .  Ta le  t rad iz ione
r i g ene r a t a  v o r r emmo
svilupparla facendone una
buona pratica italiana da
o f f r i r e  c ome  mode l l o
a l t e r n a t i v o  a d  u n a
riflessione internazionale in
ambito economico e sociale.
5. L'economia dei beni
comuni pur essendo aperta
al pluralismo delle forme
(pubbliche, non profit, profit
r esponsab i l i )  r i ch i ede
sempre la  capac i tà  d i
generare un benef ic io
nell'interesse generale del
popolo e delle generazioni
future, tramite sistemi di
p a r t e c i p a z i o n e  c h e
consentano un controllo
socia le trasparente. 6.
Riteniamo che oggi sia
u r gen t e  ope r a r e  una
trasformazione profonda
delle istituzioni pubbliche
nazionali per evitare che la
pressione sui conti statali,
da un lato, e atteggiamenti
p r e d a t o r i  i n  a m b i t o
economico ,  da l l ' a l t r o ,
possano pregiudicare in
modo irreversibile la vita
del le persone attual i  e
future. Una nuova politica
partec ipat iva  su i  ben i
comuni potrà aiutare questa
trasformazione verso un
benesse re  d i f f u so .  7 .
Analogamente, a valle delle
crisi del 2008 e del 2020, si
rende anche necessario
favorire la trasformazione
d e i  m o d e l l i  d i
globalizzazione a struttura
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fortemente verticistica e
a t t i v a r e  u n a  n u o v a
p a r t e c i p a z i o n e  e
p r o t a g o n i s m o  d e l l e
comunità e dei territori
(ab i tant i ,  sogget t iv i tà
civiche, imprese, pubbliche
amministrazioni locali) nelle
scelte in materia economica
e sociale. 8. Siamo convinti
che un continuo confronto
democ ra t i c o  e  nuove
alleanze tra soggetti diversi
per cultura, competenze ed
interessi rappresenti una
condizione necessaria per
operare questa conversione
ecologica del tessuto sociale
ed economico. 9. L'unione
delle forze e delle capacità
di organizzazioni private e
pubbliche che condividono e
promuovono questa nuova
v i s i o n e ,  d i v e n t a
f o n d a m e n t a l e  p e r
modificare concretamente
le politiche nazionali ed
internazionali, soprattutto
quel le re lat ive ai  beni
comuni più rilevanti dal
punto di vista patrimoniale,
economico e sociale (es.
costruzione di un nuovo
welfare europeo, priorità
s u g l i  i n v e s t i m e n t i
infrastrutturali). 10. La Rete
dei Beni Comuni intende
presentars i  come una
p i a t t a f o rma  ( comune ,
appunto) per realizzare uno
scarto culturale e orientare
l ' agenda  f u tu ra ,  f a r e
d i v u l g a z i o n e  e d
in formaz ione  su i  ben i
comuni, rendere efficaci e
t rasparent i  i  p rocess i
partecipativi di democrazia

diretta, utilizzare il diritto in
modo strategico e contro-
egemonico, proporre un
nuovo paradigma nel la
gestione dei Beni Comuni
anche  come  nuova  e
innovativa collaborazione
pubbl ico-pr ivato per i l
r i l a n c i o  d i  s e t t o r i
fondamentali per la nostra
c o e s i o n e  p a c i f i c a ,
valorizzare e condividere le
migliori esperienze locali o
settoriali sviluppate dalle
organizzazioni aderenti ed
infine scalare l'approccio
delle singole organizzazioni
per la tute la dei  beni
comuni più rilevanti a livello
nazionale ed internazionale
che richiedono risorse e
capacità acquisibili solo
a t t r a v e r s o  u n a
collaborazione sistematica
t r a  p i ù  s o g g e t t i .
Immaginiamo la rete come
processo costituente di una
nuova sensibilità e di nuove
istituzioni del "comune",
improcrastinabile e decisivo
per una genuina ed efficace
invers ione di  rotta.  ©
Copyright Redattore Sociale
Tag correlati Beni comuni
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Società: Messina, firmato Manifesto per la "Costituzione di una rete

permanente per i beni comuni, la conversione ecologica e le
generazioni future"

LINK: https://www.agensir.it/quotidiano/2020/10/5/societa-messina-firmato-manifesto-per-la-costituzione-di-una-rete-permanente-per-i-beni-comuni-l... 

Società: Messina, firmato
M a n i f e s t o  p e r  l a
"Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
future" 5 ottobre 2020 @
17:34 Al termine della 1ª
Assemblea nazionale per il
l a n c i o  d i  u n a  R e t e
pe rmanen t e  de i  b en i
comuni svoltasi ieri e oggi a
Messina è stato presentato
i l  M a n i f e s t o  p e r  l a
"Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
future". I beni comuni -
c o m e  s i  l e g g e  n e l
documento programmatico
- sono "utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
persona". "L'ambizione è
quella di costruire una rete
permanente che si occupi
s v i l u p p a r e  t a l i  b e n i ,
t u t e l a n d o l i  s i a  d a l l a
depauperazione di  una
amministrazione pubblica
sempre più in ristrettezze

economiche e in crisi di
progettazione sia dal la
speculazione privata. Si
t r a t t a  d i  a v v i a r e  un
processo di trasformazione
de l  nost ro  mode l lo  d i
economia e di società,
superando la dicotomia
storica pubblico vs privato,
ormai  appartenente a l
secolo scorso", rimarcano i
firmatari del Manifesto. E
ancora: " L'obiett ivo è
costru i re nuove forme
economiche e insieme un
nuovo sistema sociale in cui
la  responsabi l i tà  del le
comunità ritorni a essere
centrale nel la v i ta dei
territori e che sia in grado
di attrarre competenze e
r isorse f inanz iar ie  da l
pubblico, dal privato e dalla
co l l e t t i v i t à .  E  ques to
r i c h i e d e  u n  n u o v o
protagonismo dei cittadini
c o m e  s i n g o l i ,  m a
s o p r a t t u t t o  c o m e
comunità". I beni comuni
sono beni "relazionali" e
r iguardano i l  cap i ta le
natura le  (ad esempio,
acqua, suolo e sottosuolo,
aria), il patrimonio culturale

e  p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustizia e
la tutela della privacy e dei
profili digitali personali.
Firmatari del Manifesto sono
Alleanza della Generatività,
A l terLab,  Assoc iaz ione
CommOn, Asvis, Comitato
Rodotà, Confcooperative-
Federsolidarietà, Favara
Cultural Park, Fondazione
Finanza etica, Fondazione
Horcynus Orca, Fondazione
Riusiamo l'Italia, Forum
delle associazioni familiari,
Forum del Terzo Settore,
L' incontro, L 'Ital ia che
camb ia ,  On !  Impresa
sociale, Vita, R&P Legal,
Slow Food Italia, Social
Innovators Community e
Fondazione Symbola. (G.A.)
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Firmato il manifesto per la «costituzione di una rete per i beni co

muni»
LINK: https://www.corriere.it/economia/aziende/20_ottobre_05/firmato-manifesto-la-costituzione-una-rete-beni-co-muni-15efee5a-06ff-11eb-a92a-d6e52... 

 Firmato il manifesto per la
«costituzione di una rete
per i  beni  comuni» di
Redazione Economia05 ott
2020 Sono 19 le realtà che
a  M e s s i n a ,  h a n n o
sottoscritto il manifesto per
la «Costituzione di una rete
permanente per i  beni
comuni, la conversione
ecologica e le generazioni
fu tu re»  presenta to  a l
termine della 1° Assemblea
Nazionale per il lancio di
una Rete permanente dei
Beni Comuni svoltasi nelle
giornate di domenica 4 e
lunedì 5 ottobre a Messina.
«Ai primi di Marzo, proprio
all'inizio della pandemia,
u n a  v e n t i n a  d i
organizzazioni provenienti
a n c h e  d a  m o n d i  d i
riferimento e sistemi di
competenze molto diversi
tra loro, hanno deciso di
me t t e r s i  i n s i eme  pe r
progettare un "pezzo di
futuro" del Paese - hanno
ricordato i proponenti il
M a n i f e s t o . -  " Q u e s t e
organizzazioni ritengono
che su poche e selezionate
questioni fondamentali per
i l  Paese sia necessario

"andare oltre" le proprie
posizioni di parte, ovvero
aggregare i contributi di
tutti per realizzare una
nuova visione comune in
grado di trasformare la
società.  Uno di  quest i
ambiti prioritari riguarda i
cosiddetti beni comuni, che
esprimono utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale di ogni
persona». «I Beni Comuni
esprimono utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
persona- recita il primo
punto del manifesto-. In
senso a l largato i  beni
c omun i  r i gua rdano  i l
cap i ta le  na tura le  (es .
acqua, suolo e sottosuolo,
aria), il patrimonio culturale
e  p a e s a g g i s t i c o ,  l e
infrastrutture fondamentali
per i cittadini, il capitale
umano e la conoscenza
(informazione, educazione,
scuola, famiglia, comunità),
il welfare, la qualità della
vita nelle città, la giustiziae
la tutela della privacy e dei

profili digitali personali».
Firmatari del Manifesto
s ono :  A l l e a n z a  d e l l a
Generat iv i tà,  A l terLab,
Associaz ione CommON,
Asvis, Comitato Rodotà,
C o n f c o o p e r a t i v e -
Federsolidarietà, Favara
Cultural Park, Fondazione
Finanza Etica, Fondazione
H o r c y n u s  O R C A ,
F o n d a z i o n e  R i u s i a m o
l ' I t a l i a ,  F o r u m  d e l l e
Assoc iaz ion i  Fami l ia r i ,
Forum del Terzo Settore,
L' incontro, L 'Ital ia che
camb ia ,  On !  Impresa
Sociale, Vita, R&P Legal,
Slow Food Italia, Social
Innovators Community e
Fondazione Symbola I beni
comuni - come si legge nel
documento programmatico
- sono "utilità funzionali
a l l 'eserc iz io  de i  d i r i t t i
fondamentali e dei doveri di
solidarietà sociale, nonché
al libero sviluppo di ogni
p e r s o n a " .  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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